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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­

gno di legge riguarda l'autorizzazione alla 
ratifica del secondo Protocollo aggiuntivo, 
firmato a Strasburgo il 17 marzo 1978, re­

lativo alla Convenzione europea di estradi­

zione stipulata a Parigi il 13 dicembre 1957. 
Con detto protocollo quella convenzione 

è completata per importanti aspetti, soprat­

tutto in merito alle estensione e regolazio­

ne dell'estradizione in materia di reati fisca­

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­

zato a ratificare il secondo protocollo ag­

giuntivo alla convenzione europea di estra­

dizione, adottato a Strasburgo il 17 marzo 
1978. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al pro­

tocollo di cui all'articolo precedente a de­

correre dalla sua entrata in vigore in con­

formità all'articolo 6 del protocollo stesso. 

li e valutari. L'importanza e l'attualità della 
materia così nuovamente ordinata, racco­

mandano la più sollecita approvazione del 
disegno di legge da parte dell'Assemblea, 
a conclusione dell'iter che ha già visto l'ap­

provazione da parte della Camera dei de­

putati e la deliberazione unanime in senso 
positivo da parte della Commissione affari 
esteri. 

FERRARA SALUTE, relatore 


